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Pistoiese e Pisa 
al gran finale 

Calato il sipario sulla serie A restano loro le protagoni­
ste del calcio toscano - Regge il Livorno, cede l'Arezzo 

Cala 11 sipario sul cam­
pionato di serie A. SI volta 
pagina, sparisce l'immagi­
ne dell'Inter in testa, ecco 
il processo de ir i ta lca lc io , 
le retrocessioni, le radia­
zioni. l'ultimo atto di una 
s tag ione che non sarà faci­
le dimenticare. 

Dai campi erbosi si pus 
sa all'aula del tribunale 
con tanta voglia di vedere 
come va a finire questa 
bella storia all ' i tal iana. Il 
commiato dal pallone e 
l'ultima giornata del tor­
neo passano cosi in secon­
do piano e quasi non fa 
notizia la batosta subita 
dalla Fiorentina a Torino. 
Tre a zero e tutti a casa 
con tanti saluti alla Coppa 
UEFA compromessa in un 
baleno, nel giro di s e t t e 
giorni, dalle due sconf i t te 
con l'Inter e la Juventus . 

Il neo-presidente Pontel-
lo comincia maluccio e se 
il buon di si vede rì?.l mat­
tino non c'è davvero da 
stare allegri. S iamo un po' 
mesti anche per la Pistoie­
se. che nel torneo cadett i 
respira con a f fanno e or­
mai sente sul collo il f iato 
della coppia Brescia-Mon­
za. Domenica i toscani 
h a n n o diviso il bott ino con 
la Spai mentre lo scatena­
to duo nordista ha fatto il 
pieno rosicchiando un al­
tro punto alla brigata di 
Riccomini. 

Speriamo che i vecchiet­
ti arancioni non si sciol­
gano proprio ora, a quat­

tro giornate dalla fine. Sa­
rebbe un gran peccato ve­
dersi * bruciare » per la 
seconda volta in due anni 
sul filo di lana. Ci preoc­
cupiamo a n c h e per il Pisa 
che ce l'ha fatta ad uscir 
vivo dal campo di Berga­
mo ma ancora non ci 
sembra davvero al sicuro, 
li a soli due punti dalla 
terz'ultima in classifica e 
con la prospettiva di ren­
der visita fra una sett ima­
na ai terribili baresi. 

Ci preoccupa ln l ine la 
sorte del Montevarchi , vit­
torioso con il Siracusa ma 
ancora inchiodato in fondo 
alla fila sull'onda della 
retrocessione. Le nostre 
ansie si trasformano poi 
in pena quando met t iamo 
gli occhi sul risultati e sul­
la classifica del campiona­
to di C2 dove la Rondinel­
la rischia di essere rag­
giunta e scavalcata dal li­
guri di La Spezia. Domeni­
ca era in programma lo 
scontro diretto e l 'hanno 
vinto i liguri gettandoci 
nella costernazione. Ora il 
distacco è davvero ridotto 
all'osso e il sorpasso pare 
sempre più probabile. Pec­
cato . dopo un intero tor­
neo condot to in testa. 

Ci consola un po' il Pra­
to che ha s travinto a San 
Sepolcro ed ha ormai vin­
to il campionato . Ci conso­
lano il Livorno, ancora in 
lotta per la promozione in 
serie B. l'Arezzo che ha < 
fatto un campionato più j 

che ones to e l'Empoli, che 
f ina lmente quest 'anno ha 
deciso di non far patire l 
suol tifosi f ino all 'ultimo 
secondo. 

Ansie, tormenti , confronti 
che dureranno ancora 
quattro s e t t imane , poi per 
il calcio toscano sarà tem­
po di bilanci. Già ora si 
possono abbozzare e allora 
dic iamo che è andata be­
nino la Fiorent ina in serie 
A, beniss imo la Pistoiese e 
maluccio il Pisa In serie B, 
bene il Livorno e l'Arezzo, 
suff ic iente l'Empoli e male 
il Montevarchi in CI, be­
niss imo il Prato e speria­
mo la Rondinel la in C2. 
Nel complesso non c'è ma­
le e nel le u l t ime quattro 
domen iche potrebbero ab­
bellire ancora questo già 
roseo bilancio. 

Allora potremmo essere 
content i se non ci fossero 
Cruciani e Trinca, l'avvo­
cato Ledda e l'inquisitore 
De Biase se ITtalcalcio 
non avesse a l lungato le 
sue ombre a n c h e sulle rive 
dell'Arno. Se . insomma, 
vo l tando pag ina si vedes­
sero 1 giudici togati e le 
carte bollate. Chi si era il­
luso che il calcio fosse 
qualcosa di puro e di in­
c o n t a m i n a t o è servito. 

Noi a questa purezza 
non ci abbiamo mai cre­
duto . ma ci dispiace lo 
s tesso . 

V. p. 

Per una Fiorentina forte 
occorrono tre giocatori 

Svanito in otto giorni il miraggio della Coppa UEFA 
j 
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Scendono in campo i «big» 
nel torneo Alitalia-Firenze 

" Sabato e domenica al Cìrcolo del Tennis delle Cascine 
•rodare Jn pertugio per a-sistere ai numerosi incontri validi 
per la fase eliminatoria de! Torneo internazionale Aktalia-
Fircnze, Coppa Roger & Gallet valido anche per il Gran 
P îX Volvo non è stato facile. Centinaia di fiorentini hanno 
iCUeralmente invaso i locali e la tribuna centrale. 

Un torneo che da ieri ha assunto un aspetto diverso poi-
che sono scese m campo le racchette più forti del momento 
Alla manifestazione saranno presenti anche Panatta e Ber­
tolucci reduci dal successo ottenuto a Dusseldorf in Ger­
mania contro gli americani nella semifinale della coppa 
per Nazioni. Bertolucci giocherà contro un tennista prove­
niente dalle qualificazioni e se il nostro rappresentante avrà 
la meglio, come tutto fa ritenere, dovrà vedersela con 
l'argentino Clerc un tennista molto qualificato mentre Adria­
no Panatta. al massimo della condizione, si incontrerà con 
l'australiano Maher mentre nel secondo incontro si troverà 
d; fronte il cecoslovacco Hrebec. 

Se Panatta riuscirà a superare questi due ostacoli potrebbe 
trovarsi, nei quarti di finale a dover combattere contro Clerc. 
In questo caso Panatta nel giro di pochi giorni dovrebbe 
giocare per la terza volta contro l'argentino che. come ab­
biamo accennato, è uno dei favoriti al successo finale del 
torneo fiorentino, organizzato dal Comitato per le manlfe 
stazioni del tennis a Firenze e dal Circolo del Tennis. Sulla 
scorta del tabellone ì quarti di finale si disputeranno venerdì 
e se tutto andrà regolare, se i favoriti si qualificheranno 
M potrebbero avere i seguenti scontri Ocleppo-Schoenfield. 
Dent-Alexander. RamirezCaujolle, Panatta Clerc. 

Bastano questi nomi per comprendere l'interesse che la 
manifestazione ha assunto e questo spiega anche la corsa 
all'acquisto degli abbonamenti. Quindi prevedere per i pros­
simi giorni un pienone non e errato. 

11 tennis da alcuni anni anche nella nostra città «t ira»: 
lo ha già dimostrato 11 VI Torneo internazionale giovanile 
valido per il I Trofeo Principe riservato ai giovani di tutta 
Ejropa. 

Nel giro di due domeniche 
la Fiorentina si è « bruciata » 
tutto il patrimonio racimola­
to in sedici risultati utili. 
Giunta alla porta dell'UEFA 
la compagine di Carosi non 
ha retto e dopo la sconfitta 
subita per mano dei neraz­
zurri dell'Inter (che contro 
l'Ascoli ha fatto giocare una 
formazione raffazzonata) ha 
perso di brutto anche contro 
la Juve nella gara che per i 
fiorentini avrebbe potuto si­
gnificare un ritorno in campo 
internazionale. 

Cosa questa ancora da non 
escludere poiché la commis­
sione disciplinare della Lega 
potrebbe non solo retrocede­
re in B il Milan ma anche 
punire (con la sottrazione di 
punì) la Juventus- Se il Tori­
no. infine, riuscisse a battere 
la Roma nella finale della 
Coppa italia la Fiorentina 
entrerebbe in Coppa UEFA 
attraverso la finestra. 

Ma a parte la Coppa UEFA 
che tutti i tifosi e i sosteni­
tori avrebbero voluto far 
disputare alla squadra resta 
Il pauroso crollo denunciato 
nel giro di 8 giorni. Ed è 
appunto perchè la compagine 
di Carosi ha denunciato nu­
merosi limiti che tutto som­
mato le due sconfitte sono 
servite a qualcosa: ha far 
comprendere ai nuovi gover­
nanti della società che per a-
vere una squadra competiti­
va, una squadra da «casset­
ta » occorrono nuovi elemen­
ti. giocatori di provate capa­
cità tecnico-agonistiche. Il 
nuovo « Governo Pontello » 
ha già detto in più occasioni 
di voler rafforzare la squa­
dra. Lo stesso presldenSe 
prima di tornare In Australia 
lo ha confermato. Ha dichia­
rato che i desideri di Carosi 
saranno esauditi. 

Cosa chiede II tecnico? Le 
stesse cose della scorsa sta­
gione e e o e un difensore, un 
centrocampista de affiancare 
• d Antognon» e una punta 
che assicuri almeno 10-12 gol 
a stagione. Sarà possibile re­
perire tanta matera prima? 
Noi crediamo che ciò sia rea­
lizzabile. E' chiaro che per 
raggiungere questo obiettivo I 
nuovi dirigenti dovranno 
mettere mano alla tasca e al'o 
s~esso temoo dovranno im­
mettere sul mercato ouel 
giocatori (e non sono pochi) 
che hanno dimostrato di non 
possedere la caratura per u-
na souadra come ouella v'o'a 
se veramente «i vuo'e comoe-
tere con le olirne de'.Ia c'&s-'e 

Chi «ono" I papabili? DI 
« voci » ne clrrolano tante. E" 
tornato nuovamente In tvllo 
I! difensore del Como Wier 
chooood. la m-zzRla e II 
centravanti del Vicenza. S«n-
*»iiin e Zenone, si parla di 
Tavare'u" (me-^alaì del Rari 
dell» roooia difensiva Albiero 
e Fabbri delia Spai WT 
ouanto riguarda gli italiani 
Per lo straniero sembra che 
la socetà sia orientata verso 
uno jugoslavo. un giocatore 
dal fisico possente, abile nel 
gioco aereo e disposto a lot­
tare nei sedici metri. 

Ma fra gli stranieri ingag-
giabill figurano anche l'ar­
gentino Kempes che gioca 
nel Valencia 

«Viaggio» 
nel 

mondo 
sportivo 

della 
Toscana 

Potremmo dire che la Val 
delsa fiorentina è un'area 
sfortunata», per quanto at­
tiene allo sport. Ma sarebbe 
una espressione imprecisa. 
perché in questo caso la buo­
na sorte c'entra beni poco. 
Diciamo, piuttosto, che*la •.u.i 
situa/ione è sicuranvente e 
sensibilmente miglior* rispet 
to a quella die si riscontra 
in tante altre parti del nostr ) 
Paese, e non solo nel Mey/o 
giorno. Lo si capisce uhi tan 
ti indizi che balzano subito 
all'occhio: centinaia di ra 
gnzzi che ogni giorno vanno 
nelle palestre o sin campi di 
gioco, decine e decine di 
società, una consistente re 
te di attrezzature dlissemi 
nate sul territorio. 

L'ISTAT ci informa che in 
Italia abbiamo un campo eh 
calcio ogni 11.300 abitanti. 
uno di tennis ogni 24.W0. uno 
di pallacanestro ogni 45 000. 
uno di pallavolo ogni 55 000. 
una piscina ogni 134 B00. un 
impianto per i'atieticai legge­
ra ogni 172.000 persona. Sono 
statistiche generali, che de­
vono essere disaggregate: tra 
una regione ed un'alìtra. ci 
sono differenze abissali, co­
si come tra i vari Comuni. 
In Toscana, anche da questo 
Dunto di vista, stiamo molto 
meglio che altrove. 

I cinque Comuni della Val-
delsa fiorentina, tuttu insie­
me. hanno una popolazione 
che dovrebbe aggirarsi ?ui 
cinquantamila abitanti. Non 
? molto. Per rispettare' la ine­
dia nazionale. complessiva-
iiente dovrebbero avere quat­
tro o cinque campi per il 
calcio, due per il tennis, uno 
per la pallacanestro e la nal-
ìavolo. Non è cosi, comun­
que: la realtà è di gran lun­
ga migliore, gli impiainti so­
no ben più numero<:n. Co-ì 
come, i giovani che pratica-

Tante palestre e campi da gioco 
in tutta la Valdelsa fiorentina 

Gli enti locali sono stati sempre sensibili nei confronti dei problemi dello sport - Gli impianti 
sono di gran lunga superiori rispetto all'indice nazionale - Lo sviluppo dei centri di formazione 

no uno sport sono molti di 
più rispetto alla media ita­
liana, in base alla quale que­
sta « fortuna » tocca soia-
Olente ad uno su sedici. 

Qui. in Valdelsa fiorentina. 
gli sportivi sono migliaia, e 
non c'è più solo il calcio co­
me dieci anni fa. Si è diffu­
sa la pallacanestro, hanno 
avuto successo anche la pai 
lavolo. l'atletica, il tennis, il 
nuoto, il ciclismo, il tambu­
rello. il motociclismo, la gin­
nastica artistica, il pattinag­
gio. il karaté. Solo a Castel-
fiorentino. le società sportive 
sono una cinquantina. 

Inevitabilmente, gli impian­
ti sono sempre utilizzati. Non 
corrono il rischio di rimane­
re deserti. Per accontentare 
tutti, ci sono appositi turni 
che regolano la frequenza e 

la distribuzione delle ore. Ne­
gli ultimi cinque o dieci an­
ni — tanto per avere un pun­
to di riferimento temporale 
— è aumentata sensibilmen­
te la quantità delle attrezza­
ture disponibili, ma contem­
poraneamente è salito anche 
il numero di chi le frequenta. 

Le amministrazioni comu­
nali hanno avuto il merito — 
perché non riconoscerlo? — 
di raccogliere le esigenze e 
le richieste della gente, ed 
anzi di suscitarne ed arric­
chirne gli interessi sportivi. 
Strutture come la Piscina di 
Certaldo e il Palazzetto dello 
sport di Castelfiorentino. che 
sono forse i casi più lam­
panti. hanno avuto origine 
proprio da questa sensibilità 
e disponibilità diffusa tra la 
popolazione della zona: e non 

poca parte, a questo proposi­
to, spetta alle società ed as­
sociazioni che da anni si 
danno da fare in questa o 
quella ' disciplina. 

Gli Enti locali, dicevamo. 
si sono preoccupati di do­
tare il loro territorio dei ne­
cessari impianti ed hanno ot­
tenuto più di un buon risul­
tato. Ma hanno fatto anche 
qualcosa di più: hanno prov­
veduto ad organizzare diret­
tamente attività sportive per 
i giovani, in particolare per 
i ragazzi della scuola dell' 
obbligo. Sono nati i Centri di 
formazione ed educazione fi­
sico-sportiva che hanno aper­
to nuove prospettive: a Ca­
stelfiorentino. gli iscritti so­
no seicento: a Certaldo quat­
trocento: qualche altro cen­
tinaio lo troviamo nei tre Co­

muni più ' piccoli. Un altro 
impegno è stato quello di so­
stenere le società sorte spon­
taneamente. appoggiandone 
le iniziative ed aiutandole 
nelle loro manifestazioni, ma­
gari dando il patrocinio ed 
un contributo per qualche lo­
ro torneo. 

L'idea che ispira tutto que­
sto fervore di attività — co­
me ben si vede — è la con­
vinzione che lo sport sia un 
importante strumento di for­
mazione fisica e psicologica 
dell'individuo, e quindi deb­
ba essere assicurato a tutti 
come servizio sociale. Nes­
suno assicura che questi pro­
positi siano stati realizzati 
in tutto e per tutto, ma non 
c'è dubbio che la Valdelsa 
fiorentina sembra essere sul­
la buona strada. Tutt'altra 

cosa, insomma, dalle imma­
gini del mercato calcistico in 
cui si sperperano miliardi e 
da quelle più recenti di truf­
fe e scandali. 

Di questa situazione, i cit­
tadini sono contenti. Ricono­
scono la buona volontà ed I 
risultati che ne derivano. Nel 
questionario diffuso dal Par­
tito comunista di Castelf'o-
rentino. c'erano diverse do­
mande anche su questo ar­
gomento. In una. si chiedeva 
se si ritenessero sufficienti 
gli impianti sportivi comuna­
li: 614 persone hanno rispo­
sto e sì ». 220 « non tanto », 
63 « no ». All'interrogativo 
t ritieni che l'amministrazio­
ne comunale abbia fatto be­
ne a dare tanta attenzione ai 
problemi dello sport? ». 740 
hanno detto « sì » e solo 67 
hanno pronunciato il e no ». 

Non è il caso, comunque. 
che si immagini la Valdelsa 
fiorentina come una terra 
privilegiata, quasi un'oasi. 
Non è circondata dal deserto 
prima di tutto. E poi, accan­
to alle tante buone cose, per­
mangono ancora aspetti che 
meritano maggiore cura ed 
attenzione. L'impegno — de­
gli enti locali, ma non solo 
di essi — non può conside­
rarsi giunto alla meta finale 
o esaurito. 

Occorre estendere ancora 
di più le attività sportive, e 
non solo tra i giovani, per­
ché anche i quarantenni o I 
cinquantenni ne hanno biso­
gno. C'è da ampliare il tessu­
to di impianti, con particola­
re riferimento ai quartieri ed 
alle frazioni. I programmi 
delle cinque amministrazioni 
comunali prevedono per il 
prossimo futuro considerevo­
li spese in questo settore: le 
piacevoli novità, perciò, non 
dovrebbero mancare. 

La radiografia Comune per Comune 
Gli impianti spoirtivi a Castelfiorentino, Certaldo, Montespertoli, Gamba ssi terme e Montaione • Una situazione buona con alcune «punte» ottime 

CASTELFIORENTINO — 
Quarantotto gruppi sporti­
vi raccolgono duemilla per­
sone, più o meno. La cifra 
è necessariamente appros­
simativa, ma non dorrebbe 
discostarsi molto dal vero. 

Come dire che i pratican­
ti sono circa il diticì per 
cento della intera popola­
zione, concentrati nslle fa­
sce di età giovanili Tre­
cento tesserati li ha l'As­
sociazione Basket Castel-
fiorentino — una società 
nata dieci anni fa. che ha 
diffuso e fatto apprezzare 
la pallacanestro a Csustelfio-
rentino —, duecent» sono 
i ragazzi del calcio tanti 
altri li troviamo dediti al­
l'atletica. alla palla-nolo, al 
tamburello, al motociclismo, 
al karaté. Per i meno gio­
vani. calcio amatoriale, ci­
cloturismo. tamburello, gin­
nastica. Un posto di primo 
piano. nell'organizzazione 
di queste attività spetta 
allTJISP ed alle sue varie 
diramazioni, come negli al­
tri 4 paesi del resto. 

Gli impianti. La situazio­
ne è questa: 4 campi di 
calcio, uno di tamburello. 
2 di tennis, una pLSta di 
pattinaggio, una palestra. 
un campo di pal ladio ed 
uno di pallacanestro allo 
aperto, una pista di atleti­
ca: giusto un anno fa. è 
stato inaugurato usi mo­
derno palazzetto dell» sport. 
ben attrezzato, con più di 
mille posti a sedei*, che 
può avere tante possibili­
tà di utilizzazione. Di re­
cente. sono stati realizzati 

una palestrina. un campo 
all'aperto ed è stato ristrut­
turato un cortile della scuo­
la elementare. Si aggiungo­
no. naturalmente, le pale­
stre delle scuole e quattro 
campi da tennis privati. 

Nel piano regolatore, c'è 
da anni una vasta area de­
stinata a zona sportiva. In 
parte è già stata sistema­
ta e dotata di strutture, 
per il resto ci sono i pro­
grammi. alcuni dei quali 
potranno divenire realtà in 
breve tempo. 

« Il Consiglio Comunale 
— ci informa Franco Nen-
cini. assessore alla cultura 
ed allo sport — ha appro­
vato in queste ultime set­
timane il finanziamento per 
due campi da tennis, co­
perti, in terra battuta, per 
nuove tribune coperte allo 
stadio e nuovi spogliatoi. 
Ma ci sono tante altre co­
se. in ponte. Nell'edificio 
che ospiterà la scuola me­
dia superiore — che sarà 
costruito dalla Provincia — 
avremo anche una piscina 
ed una palestra. Nella su­
perficie della ex-fornace 
Balli, acquistata dal Comu­
ne. c'è spazio anche per 
tanti impianti sportivi che 
ancora dobbiamo scegliere e 
definire. 

E poi. dovremo provve­
dere per soddisfare le esi­
genze anche degli abitanti 
delle frazioni e delle zone 
nuove del centro abitato. 
dotandole di spazi verdi at­
trezzati. Tutti questi pro­
getti — conclude Nencmi 
— si spiegano con la volon­

tà di rispondere agli inte­
ressi dei cittadini e di fa­
vorire la pratica sportiva, 
in collaborazione con i grup­
pi già esistenti ». 
CERTALDO — Anche Cer­
taldo non sta male: 2 cam­
pi di calcio (ed uno in via 
di ultimazione presso la 
frazione del Fiano). un 
campo all'aperto per basket 
e pallavolo, una nuovissima 
pista di atletica, una pale­
stra. quattro campi da ten­
nis (ed altri tre sono pri­
vati). E poi. Certaldo ha 
una piscina, l'unica della 
?ona. Adesso, sono In co­
struzione gli spogliatoi per 
l'atletica ed il tennis: e si 
sta lavorando per costruire 
impianti di quartiere, co­
me in via Cavallotti, dove 
c'è già un Campetto di cal­
cio ed è prevista anche una 
pista di pattinaggio. 

a La situazione è buona 
— dice Claudio Tani. asses­
sore allo sport —. L'ammi­
nistrazione comunale è riu­
scita a concretizzare i suol 
propositi, con una discreta 
serie di strutture. Ma c'è 
l'esigenza di non fermarsi,' 
di avere ancora qualcosa 
di più, prima di tutto una 
nuova palestra, perché gli 
sportivi, quelli veri, sono 
tanti. Ci sono centinaia di 
persone tesserate, ci sono i 
quattrocento ragazzi in età 
scolastica che frequentano 
il Centro di formazione ed 
educazione fisico-sportiva 
— gestito dal Comune in 
collaborazione con le socie­
tà, le scuole e le forze po­
litiche —, c'è chi semplice­

mente lo sport se lo fa da 
solo, individualmente. A li­
vello giovanile, sicuramen­
te. i praticanti sono tanti. 

Per gli adulti, il discorso 
è diverso: è un problema 
che dovremo affrontare in 
modo completo, per pro­
grammare qualche attività 
che li coinvolga di più. Per 
tutti questi aspetti, è ne­
cessario rendere ancora più 
intensi 1 rapporti di colla­
borazione tra I cinque Co­
muni della zona, che pure 
già da tempo hanno inizia­
to ad elaborare programmi 
coordinati ». 
MONTESPERTOLI — La , 
amministrazione comunale 
ha da poco acquistato una 
area di otto ettari per la 
nuova zona sportiva, vici­
no a Baccaiano. n proiet­
to generale prevede una 
spesa di oltre un miliardo 
e mezzo. 

Tanto per cominciare, con 
1 quattrocento milioni di 
un mutuo, saranno realizza­
ti un campo di calcio ed 
una pista di atletica, due 
campi da tennis ed uno spa­
zio polivalente per pallavo­
lo e pallacanestro: adesso 
si sta procedendo alla ga­
ra di appalto e quindi i 
tempi non dovrebbero es­
sere lunghi. Successivamen­
te. ci sarà posto anche per 
un altro campo di calcio. 
due per il tennis, una pi­
scina .un'area per il tiro al 
piattello, e verrà coperto lo 
spazio polivalente. 

« E' un progetto molto 
importante — afferma l'as­
sessore Gino Mazzoni — 

che dovrebbe fare di que­
sta zona un importante po­
lo di riferimento, anche da 
un punto di vista turistico. 
Con i cittadini, lo abbiamo 
discusso in tre assemblee 
ed il consenso è stato una­
nime. • Oltre agli impianti 
sportivi, sono previste tan­
te altre cose, per farne un 
centro di iniziative del no­
stro Comune ». 

Al momento attuale, ci 
sono tre campi di calcio 
(di cui uno privato), una 
palestra, una pista di pat­
tinaggio e pallavolo, sei 
campi da tennis privati, n 
Comune organizza corsi di 
ginnastica in orario scola­
stico per gli alunni delle 
elementari di Montegufoni 
e San Quirico. e corsi di 
nuoto alla piscina di Cer­
taldo. In tutto, un mezzo 
migliaio di sportivi. 
GAMBASSI TERME — C'è 
uno stadio, c'è un campo 
per pattinaggio e pallavo­
lo. c'è la palestra delle 
scuole, ci sono altri im­
pianti privati. In uno dei 
suoi ultimi atti, il Consiglio 
comunale ha dato mandato 
al sindaco per fare ricer­
che e sondaggi per una nuo­
va area sportiva: si pensa 
che sarà a valle del giardi­
no comunale e che potran­
no trovarvi collocazione 
tante nuove strutture di cui 
Gambassi ha bisogno ». 

« I cittadini — dice il sin­
daco, Argante Marzocchi 
— avvertono il desiderio di 
fare dello sport e noi ci 
impegniamo per acconten­
tarli, sia con interventi di­

retti. sia sollecitando e 
coordinando le iniziative 
dei privati. Tra le altre co­
se, da anni mettiamo in 
piedi corsi di ginnastica 
formativa e correttiva per 
i bambini delle elementari 
e gli handicappati, e da 
quest'anno mandiamo 1 no­
stri ragazzi alla Piscina di 
Certaldo. Per un piccolo Co-
mone come 11 nostro, non 
credo sia poco ». 
MONTAIONE — Su 3 300 A-
bitanti, sono circa duecento 
coloro che pratieflno lo 
sport, quasi esclusivamente 
jiovani. 

Gli impianti di cui pos­
sono disporre sono due cam­
pi di calcio (uno del quali 
privato, a Sughera), una pa­
lestra scolastica, un campo 
da tennis. Il Consiglio Co­
munale ha approvato il pro­
getto. di 218 milioni, per 11 
nuovo stadio, che dovreb­
be essere pronto di qui a 
due anni. Anche qui. l'am­
ministrazione comunale or­
ganizza corsi di ginnastica 
formativa e di nuoto 

« In programma per li 
prossimo futuro — dice 11 
sindaco. Mario Ulivieri — 
abbiamo la pista di patti­
naggio. spazi all'aperto, ed 
altre attrezzature che al 
tempo stesso favoriscano la 
pratica sportiva e lo svi­
luppo turistico ». 

Il quadro è questo, alme­
no nelle sue linee generali. 
Viene spontaneo constatare 
che — guarda caso — le 
cinque amministrazioni co­
munali sono tutte di si­
nistra. 

Un centro 
per 600 
ragazzi 

CASTELFIORENTINO — 
JT un po' ti fiore all'occhiel­
lo di Castelfiorentino. il 
Centro di formazione ed 
educazione fisico~$portu<a. 
Vediamo perchè. Una cifra, 
prima di tutto: lo frequen­
tano seicento ragazzi della 
scuole deWobbhgo, tra sei e 
quattordici anni. Sono tan­
ti. Per t bambini di prima 
» seconda elementare, c'è 
una atticità motoria di ba­
ie, gli altri possono sceglie­
re tra pallacanestro, atletica 
leggera, ginnastica artistica. 
cateto, tennis, ginnastica 
correttiva e nuoto (alla pi­
scino di Certaldo) 

Sella zona sportivo, al 
pomeriggio, si cedono sem­
pre ragazzi che con fa bor­
sa si recano agli inpiantt 
o che già corrono t gioca­
no in pantaloncini e ma­
glietta. Queste attimo, in­
fatti. si svolgono tutte al 
di fuori deWorario «roiasfi-
co, con la sola eccezione de­
gli alunni delle classi a Um-
po pieno per t quali ci sono 
alcuni appuntamentt duran­
te le ore di lezione. Contra­

riamente a quanto accadeva 
in passato, quest'anno il nu­
mero dei frequentanti è sen­
sibilmente salito con il pas­
sare dei mesi: dai duecento 
•scritti del novembre scor­
to ai seicento di adesso. 

« In questa stagione — 
spiega il direttore del Cen­
tro. Pilade Camptglt — ab­
biamo cambiato qualcosa 
nel nostro lavoro. Tra fa/-
tro, abbiamo introdotto nel 
orogramma tanti momenti 
di verifica come partite, ga­
re. tornei, manifestazioni, 
ed i ragazzi si sono divertiti 
molto di più ed hanno par­
tecipato maggiormente Soi 
crediamo che ravviamento 
allo sport debba avere an-
-he requisiti tecnici e spet­
tacolari. e questo non si­
gnifica voler fare sport di 
elite e voler creare campio­
ni. Cerchiamo di far rag 
giunqere a tutti un discre­
to livello di preparazione. 
perché in questo modo si 
conduce un politica sportila 
di massa ». 

Il Centro e organizzato e 
testilo direttamente dalla 

amministrazione comunale, 
in collaborazione con gli 
organi collegiali della scuo­
la e — questo è un dato da 
sottolineare — con le so­
cietà sportive castellane. 
Gli istruttori, ad esempio. 
sono quelli che già operano 
nei vari gruppi ed organizza­
zioni esistenti. 

« Questo rapporto — <fi-
?e Campigli — ci consente 
di evitare qualsiasi conflit­
tualità e soprattutto per­
mette ai ragazzi di non ave­
re interruzioni nella loro 
attività, passando diretta­
mente dal Centro alle socie- | 
tà che preferiscono. Le so­
cietà stesse, in questo mo­
do. possono avere all'inizio 
deiretà agonistica nuove le­
te con un idoneo bagaglio 
fisico ed atletico*. 

Per il prossimo mese, so­
no in programma le « Val-
delsiadi ». A parte il nome 
— che fa pensare ad Olim­
piadi deVn Valdelsa — sa­
ranno alcune giornate di 
giochi, gare, partite, tra i 
rannzzi dei cinque Comuni 
detta zona. 

Ora c'è 
anche la 
piscina 

CERTALDO — Diciamo la 
verità: una piscina ci vo­
leva. Il nuoto è considerato 
uno degli sport più comple­
ti. anche da un punto di 
vista sanitario e di medici­
na preventiva. 

Questa di Certaldo è la 
prima nella Valdelsa fio­
rentina, ma non sarà l'ul­
tima: è stata inaugurata un 
anno fa. e da allora fun­
ziona a pieno ritmo, con un 
susseguirsi ininterrotto di 
corsi, per i ragazzi e per gli 
adulti: con alcune scuole 
da materna di Certaldo e 
le elementari a tempo pie­
no di Castelfiorentino, ad 
esempio) si è trovato un 
accordo per corsi durante 
l'orario scolastico. 

Fino dalla - apertura, la 
piscina è divenuta un im­
portante punto di riferi­
mento — diciamo pure un 
servizio sociale — per tutti 
i Comuni della zona. E' un 
moderno impianto, con due 
vasche (una di 35 metri per 
16.80. l'altra di 10 per 6). 
1 necessari servizi, un bar 

ed un grande salone; Intor­
no. un ampio spazio verde 
che deve essere attrezzato 
e che potrà ospitare anche 
un teatro tenda. Così, al 
di là del semplice aspetto 
sportivo, sta diventando un 
centro di ricreazione e di 
iniziative per tante perso­
ne. giovani e non. che pos­
sono trascorrervi il tempo 
libero. 

A rigore. la piscina è 
« privata ». Ma bisogna 
chiarire questo aggettivo. 
La sua genesi è singolare. 
La prima idea la ebbero. 
cinque anni or sono. ì diri­
genti della Casa del Po­
polo di Certaldo. che inizia­
rono subito con l'acquistare 
la terra. Poi, il gruppo dei 
promotori si allargò, e fu 
costituita la «Società sem­
plice Piscina Fiammetta », 
di cui fanno parte rappre­
sentanti del Partito Comu­
nista. del Partito Socialista 
e della Democrazia Cristia­
na. Trovare i soldi necessa­
ri non è stato per niente 
facile; una mano l'ha data 

l'amministrazione comunale 
di Certaldo. un aiuto im­
portante lo hanno dato 1 
cittadini chiamati a contri­
buire con una sottoscrizio­
ne popolare lanciata dai di­
rigenti della Piscina 

A conti fatti, gli impegni 
ed i sacrifici sono stati co­
ronati dal successo. La pi­
scina c*è e dimostra tutta 
la sua utilità. Famiglie ed 
amministrazioni comunali 
non devono più condurre i 
ragazzi alle più lontane Pi­
scine di S. Miniato e di 
Colle vai d'Elsa: 

Oltre alle consuete atti­
vità di una piscina, qui a 
Certaldo si sta iniziando a 
fare anche qualcosa di più. 
Di recente, è stato orga­
nizzato un convegno sa 
«nuotare per la salute». 
adesso si pensa di poter uti­
lizzare la vasca più piccola 
per cure di riabilitazione: 
si vuole dare, insomma, una 
attenzione particolare al te­
mi dell'educazione sanitaria 
ed al loro rapporto con il 
nuoto. 


